
SICUREZZA NEI LUOGHI DI 
LAVORO E SUL TERRITORIO

Come contribuire come Ente Locale a creare una cultura della sicurezza intesa come
modalità con cui le problematiche relative alla sicurezza vengono affrontate nel luogo di
lavoro, agendo sui comportamenti, smontando le cattive abitudini e favorendo le buone
prassi, stimolando la motivazione alla sicurezza.

COMUNE DI BUCCINASCO
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Tutela integrità psico-fisica lavoratori
 La tutela dell’integrità psico-fisica dei lavoratori è garantita dalla Costituzione

(articoli 2, 32, 35 e 41 Costituzione) come principio assoluto che non ammette
sconti a fattori quali la fatalità ed i costi economici e produttivi nella
predisposizione di condizioni ambientali sicure e salubri.

 Questo principio ha ispirato la legislazione nazionale degli anni ‘50 in materia di
igiene e sicurezza del lavoro, tutta rivolta a garantire l’incolumità dei lavoratori
con una serie di obblighi e divieti a carico dei datori di lavoro.

 Nella successiva evoluzione della normativa il diritto alla salute ha assunto
progressivamente un significato più ampio della semplice garanzia dell’incolumità
fisica, configurandosi come diritto ad un ambiente salubre.

 Tale cultura della sicurezza e della salute dei lavoratori è stata sancita nel nostro
Paese prima dal DL 626/94 e successivamente dal Testo unico in materia di
sicurezza (DL 81/2008). Attraverso quest’ultimo Decreto Legislativo è stata
integrata la precedente disciplina riproponendo un modello di organizzazione
della sicurezza che coinvolge tutti i soggetti protagonisti dell’attività aziendale
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SALUTE

 Il concetto di salute viene definito quale
completo benessere anche sociale.

 La disciplina della sicurezza in azienda non mira
più solamente ad evitare o a ridurre il rischio di
malattia o di infermità, ma a realizzare un
contesto organizzativo aziendale nel quale
vengono tutelati anche la personalità ed il
benessere psicologico del lavoratore
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Come potrebbe essere suddivisa la 
normativa sulla sicurezza

 La prima parte analizza in via generale il sistema di
sicurezza nelle aziende, i ruoli assegnati ai singoli soggetti
coinvolti e le prescrizioni minime richieste per tutti i
luoghi e le attrezzature di lavoro.

 La seconda esamina le particolari misure previste per la
protezione dai rischi ai quali più frequentemente può
essere esposto il lavoratore.

 La terza il sistema dei controlli e della vigilanza.

 La quarta la responsabilità e il sistema sanzionatorio
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Di lavoro e sul lavoro si continua 
purtroppo a morire

 Di lavoro e sul lavoro si continua purtroppo a morire, nelle fabbriche, nei campi, nei
cantieri, nei magazzini, sui mezzi di trasporto, negli uffici, per strada. In Lombardia,
maglia nera, da inizio anno sono già oltre 40.000 le denunce di infortunio, 74 con esito
mortale nei primi sette mesi. Nell’anno 2022 su tutto il territorio nazionale il 67% delle
aziende che hanno avuto un’ispezione sono risultate irregolari.

 Il tema relativo alla sicurezza nei luoghi di lavoro riguarda tutti gli ambienti e
rappresenta una condizione necessaria per assicurare al lavoratore una situazione
nella quale non ci sia il rischio di incidenti. La più importante attività relativa alla
sicurezza riguarda la prevenzione ed ogni azienda che abbia almeno un dipendente nel
proprio organico – con l’estensione dell’obbligo a favore dei lavoratori autonomi e dei
componenti dell’impresa familiare - deve prevedere una politica di informazione e di
formazione sui rischi presenti nel luogo di lavoro.
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CONTESTO DI BUCCINASCO
 A Buccinasco ci sono circa 1.850 unità locali in particolare nei settori del commercio (432

unità), nelle costruzioni (293 unità), nelle attività manifatturiere (216 unità), nel trasporto e
magazzinaggio (153 unità); la stragrande parte di medie e piccole dimensione o partite IVA
individuali.

 Le costruzioni e le attività immobiliari rappresentano insieme il settore economico maggiormente 
presente nel nostro Comune. Nell’anno 2022 al Protocollo del Comune sono giunte 130 CILAS 
(Comunicazioni Inizio Attività Superbonus), attività che sono state svolte in particolare nell’anno 2023 e 
hanno riguardato soprattutto i condominii. La spesa media per il singolo condominio legata al Superbonus 
è stata di 586.000 € (dato Banca d’Italia) In specifico nel 2023 sono stati movimentati più di 70 milioni di 
euro legati alla manutenzione straordinaria ed alla ristrutturazione di edifici. Va considerato che il 
Bilancio del Comune di Buccinasco è di circa 30 milioni e questa cifra rappresenta circa il 15% del PIL del 
territorio comunale.

 Le organizzazioni della criminalità organizzata hanno sempre dimostrato interesse al mercato dei bonus 
fiscali perché i tanti soldi messi nel giro di questi anni hanno rappresentato una straordinaria possibilità 
di guadagnare attraverso il finanziamento, il riciclaggio, le attività di fornitura, di appalti e subappalti 
(in questi periodi sono state create, a livello nazionale, 63 aziende di costruzioni al giorno).

 Il settore edilizio e del movimento terra a Buccinasco ha da sempre costituito un ambito con grosse 
infiltrazioni da parte della ‘ndrangheta che addirittura si intesta la costruzione di mezza Buccinasco.
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INIZIATIVE DEL COMUNE DI BUCCINASCO

DELIBERE APPROVATE IN CONSIGLIO COMUNALE

 IMPLEMENTARE I CARTELLI NEI CANTIERI CON INFORMAZIONI CHIARE PER I CITTADINI

 PIATTAFORMA INFORMATIVA RELATIVA AI CANTIERI APERTI SUL TERRITORIO

DATI RILEVATI per essere inseriti nella Piattaforma Informatica riguardano: il COMMITTENTE, soggetto per
conto del quale vengono realizzati gli interventi edili da parte di una o più ditte o da lavoratori autonomi; le
IMPRESE i cui dipendenti lavorano all’interno di cantieri per l’esecuzione delle opere commissionate e che
seguono le direttive di coordinamento del COMMITTENTE e dei suoi ausiliari; i LAVORATORI AUTONOMI che
svolgono attività professionali e contribuiscono alla realizzazione dell’opera senza vincolo di subordinazione;

 SICUREZZA NEI CANTIERI.

SI IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA DI BUCCINASCO a provvedere a nominare e formare una
squadra di Polizia Locale specifica per il monitoraggio dei cantieri e la verifica delle condizioni di sicurezza
dei lavori affidati e l’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del Piano di Sicurezza e
Coordinamento (PSC) partendo dalla formazione obbligatoria; a sospendere l’efficacia del titolo abilitativo
per il cantiere interessato in assenza del DURC delle imprese o dei lavoratori autonomi od in assenza di
formazione dei lavoratori sulla sicurezza nei luoghi di lavoro.
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ORGANI DI VIGILANZA. Prevenzione infortuni
Le competenze in materia di vigilanza sono suddivise tra vari organi

PREVENZIONE INFORTUNI

 ATS: controllo fattori di nocività, di pericolosità e di deterioramento negli ambienti di lavoro;
controllo e vigilanza sul rispetto delle norme antinfortunistiche; indicazione delle misure idonee
all’eliminazione dei fattori di rischio; formazione di mappe di rischio; omologazione e collaudo
riguardanti macchine ed attrezzature, apparecchi di sollevamento, impianti elettrici; verifiche
periodiche circa la rispondenza delle macchine e degli impianti; indagine per conto Magistratura
in occasione infortuni sul lavoro.

 Nucleo Carabinieri istituito presso Ispettorato del Lavoro: controlli negli ambienti di lavoro,
raccolta prove ed esecuzione di rilievi in caso di infortunio sul lavoro.

 Ispettorato del Lavoro: vigilanza sull’applicazione della normativa in materia di sicurezza in
attività lavorative in particolare costruzioni edili che comportano rischi particolarmente elevati

 Autorità di Pubblica Sicurezza/Polizia Locale: ricezione delle denunce di infortunio e interventi
urgenti in caso di gravi infortuni sul lavoro

 Vigili del Fuoco: verifica e controlli in materia di prevenzione incendi; vigilanza
sull’applicazione della legge in materia antincendio
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ORGANI DI CONTROLLO. Igiene e 
medicina del lavoro, servizio ispettivo
IGIENE E MEDICINA DEL LAVORO, SERVIZIO ISPETTIVO

ATS: controllo e vigilanza sull’igiene degli ambienti di lavoro; indagini nel caso di 
lavoratori colpiti da sospette malattie professionali; visite mediche ai lavoratori 
esposti a rischi particolari, per minori ed alle lavoratrici madri; coordinamento delle 
attività svolte dai medici competenti aziendali ed eventuali ricorsi; protezione 
sanitaria e vigilanza contro pericoli derivanti da radiazioni ionizzanti.

Ispettorato del Lavoro: protezione sanitaria e vigilanza contro pericoli derivanti da 
radiazioni ionizzanti; rilascio autorizzazioni in materia di appalti e subappalti

ARPA: controllo dei fattori fisici, chimici e biologici di inquinamento acustico, 
dell’aria, dell’acqua e del suolo ivi compresi quelli sull’igiene e la sicurezza degli 
ambienti di lavoro

INAIL: prevenzione, vigilanza e informazione in materia di sicurezza sul lavoro con 
consulenza alle aziende; formazione addetti servizi di prevenzione e protezione
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PROGRAMMA INCONTRO sulla SICUREZZA
- SALUTO  ISTITUZIONALE                                                             Anna Arcari

- INTRODUZIONE                                                               Maurizio Carbonera

- COSA SI INTENDE PER SICUREZZA                                            Sandra Marzini

- CONTESTO DEL TERRITORIO                                             Maurizio Carbonera

- RUOLI ED ATTIVITA’:

Primo intervento, verifica regolarità cantieri ed appalti, i differenti controlli e 
quali aspetti si considerano                                                    Gianluca Sivieri     

Vigilanza sull’applicazione della normativa in materia di sicurezza in attività 
lavorative in particolare costruzioni edili che comportano rischi particolarmente 
elevati                                                                              Nucleo Carabinieri

STORIE DI INFORTUNIO, perché è successo, come si poteva evitare (vengono prese 
in considerazione due storie nel settore edile e manifatturiero)  Adriana Chisari

CORTOMETRAGGIO                                                                    Sandra Marzini
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SCHEDA RACCOLTA INFORMAZIONI
Verrà predisposta una Scheda per la raccolta di informazioni e richieste riferite 
alle Aziende partecipanti:

A vostro avviso quale attività, fornita attraverso il Comune, potrebbe risultare 
utile sui temi della prevenzione ed informazione:

- sportello di consulenza alle aziende con il suggerimento dei mezzi più efficaci 
ai fini della riduzione dei livelli di rischio in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro;

- erogazione di percorsi formativi in materia di salute e sicurezza (ad esempio: 
antincendio, impianti elettrici, ecc.);

- formazione per i lavoratori addetti ai servizi di prevenzione e protezione
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